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ORARIO SS. MESSE 

Feriale 
7,00-8,30 

18,00 (ora solare) 
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Festivo 
7,00-8,30- 10,00 

11 '30 - 12,45 
18,00 (ora solare) 
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RARIO BIBLIOTECA- ARCHIVIO 

9,00-13,00 
16,00- 18,00 



l t V Maria ss. Madre di Dio 

2 S ss. Basilio e Gregorio 

3 D Il Tempo di Natale, s. Genoveffa, v. 

4 L ss. Ermete e Aggeo 1) 

5 M S. GIOVANNI NEUMANN, redentoristo \1 
6 M Epifania del Signore 

7 G s. Luciano 

8 V s. Severino, abate i; 

g S s. Giuliano, martire 

t O D Battesimo del Signore, s. Gregorio i' 

t t L s. Igino 
i_ 

v 

t 2 M s. Modesto 
! 

11 ~ i t 3 M s. Ilario 

1 t 4 G B. PIETRO DONDERS, redentorista \1 
~ t 5 V ss. Mauro e Placido • Il',[. 6 S Messa perlbenetattane bada ~ ~r 

c~l s. Marcello, papa della Reliquia ~ 

Il t 7 D Il del T. Ord ., s. Antonio, abate l:, i 

l ~ · t 8 L s. Liberata, s. Prisco 1 :~ :: 
l V. i t g M s. Mario, martire l'!l 

l 20 M s. Sebastiano, m. 

2 t G s. Agnese, v e m 

22 V s. Vincenzo, martire 

2 3 S s. Emerenziana (f 

i 2 4 D Ili del T. Ord., s. francesco di Sal es 

l! 
2 5 L Conv. di s. Paolo 

26 M ss. Timoteo e Tito 

2 7 M s. Angela Merici 

2 8 G s. Tommaso d'Aquino l t' 

29 V s. Costanzo 
29.01.1 893 ·S. Gerardo 

è beatllitatodo PioX ~ 

30 S s. Serena, s. Martina ® 
3t D IV del T. Ord., s. Giovanni Bosco l!' 
~ ~ 

Sant'Alfonso Maria de' Liguori apostolo della penna 

Osservando l'abbandono spirituale in cui versava il popolo al suo 
tempo, Alfonso non riusciva a darsi pace né si concedeva riposo, 
l'annuncio del Vangelo ai più abbandonati era l'elemento catalizzato­
re di tutte le sue energie e delle straordinarie doti ontellettuali. E per 
giungere anche dove non poteva arrivare con la voce, si diede, con 
altrettanto entusiasmo, all'Apostolato della penna. Come scrittore, 
Alfonso è popolarissimo. Pubblicò Centoundici Opere tra grandi e 
piccole. Alcune di esse hanno raggiunto centinaia di edizioni in gran 
parte delle lingue del mondo. Quelle di ascetica e di spiritualità si ri­
stampano continuamente ancora oggi: Uniformità alla Volontà di Dio; 
Modo di conversare Continuamente e alla familiare con Dio; Pratica 
di amare Gesù Cristo; Visite al Ss. Sacramento ed a Maria Santissi­
ma; Meditazioni sulla Passione di Nostro Signore Gesù Cristo; Glorie 
di Maria; Massime Eterne; Necessità della Preghiera. Nel 1748 
stampava la sua ''Theologia moralis", l'opera per la quale il Papa 
Leone Xlii lo definì "il più insigne ed il più mite dei moralisti". 



t L s. Verdiana 

2 M Presentazione del Si nore 

3M s. Biagio 

4 G s. Gilberto vescovo 

5 V s. Agata, verg. e m. 

6 S s. Paolo Mike e compagn i @: 

D V del Tempo Ord., s. Teodoro martire 

8 L s. Girolamo Emi lian i 

9 M s. Apollonia, s. Sabino 

t O M s. Scolastica, v. 

t 2 V s. Eulalio, morti re 

t 3 S s. Mauro, s. Benigno, s. Fosco 

4 D VI del Tempo Ord., s. Valentino 

t 5 L ss. Ci ri llo e Metodio 

t 6 M 
Nesso per i benefoHori e bacio della Reliquia 

s. Somuele m., s. Giuliana v. 

t 7 M 
Inizio di Quaresima Digiuno e astinenza 

mercoledi delle Ceneri, s. Donato 

t 8 G s. Simeone 

t 9 V s. Corrado 

D l di Quaresima, s. Pier Damiani 

22 L Cattedra di s. Pietro 1J 
2 3 M s. Poli corpo vescovo 

2 4 M s. Ediberto, re 

2 5 G s. Cesario, s. Vittorino 

26 V s.Romeo 

8 D Il di Quaresima, s. Romano, abate ® 

Dalle «Visita al Santissimo Sacramento» 
di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Signor mio Gesù Cristo, per l'amore che porti agli uomini te ne stai 
notte e giorno in questo Sacramento pieno di pietà e d'amore, aspet­
tando, chiamando ed accogliendo coloro che vengono a visitarti; io ti 
credo presente nel Sacramento dell 'altare, ti adoro dall'abisso del 
mio niente, e ti ringrazio delle tante grazie che mi hai fatto , special ­
mente di avermi donato te stesso in questo Sacramento, d'avermi 
dato per avvocata la tua Santissima Madre Maria e d'avermi chiama­
to a visitarti in questa chiesa ( .... ) Gesù mio, ti amo con tutto il cuore. 
Mi pento di aver per il passato tante volte disgustato la tua bontà infi­
nita. Propongo con la grazia tua di non offenderti più per l'avveni re; e 
al presente , quale sono, io mi consacro tutto a te , ti dono tutta la mia 
volontà, gli affetti , i desideri e tutte le cose mie. Da oggi in poi fà di 
me e delle mie cose quello che ti piace. Solo ti cerco e voglio il tuo 
santo amore, la perseveranza finale e l'adempimento perfetto della 
tua volontà. Ti raccomando le anime del pu rgatorio, specialmente le 
più devote del Santissimo Sacramento e di Maria Santissima. Ti rac­
comando ancora tutti i poveri peccatori. Unisco infine tutti gli affetti 
miei con gli affetti del tuo amorosissimo cuore e così uniti li offro al 
tuo Eterno Padre e lo prego in nome tuo che per tuo amore li accetti 
e li esaudisca. Amen. 



Dalla «Pratica di amare Gesù Cristo» 
di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Tutta la santità e la perfezione di un'anima 
consiste nell'amar Gesù Cristo nostro Dio, 
nostro sommo bene e nostro Salvatore. 
La carità unisce e conserva tutte le virtù 
che rendono l'uomo perfetto. 
Forse Dio non merita tutto il nostro amore? 
Egli ci ha amati sin dall'eternità. 
«Uomo, dice il Signore, considera ch'io 
sono stato il primo ad amarti. 
Tu non eri ancora al mondo, 
il mondo neppure v'era 
ed io già t'amavo. 
Da che sono Dio, io t'amo». 
Vedendo Dio che gli uomini 
si fan tirare dà benefici, 
volle per mezzo 
dei suoi doni cattivarli 
al suo amore. Disse pertanto: 
«Voglio tirare gli uomini 
ad amarmi con quei lacci 
con cui gli uomini 
si fanno tirare, 
cioé coi legami 
dell'amore» 
Tali appunto sono stati 
i doni fatti da Dio all'uomo. 
Egli dopo di averlo dotato 
di anima colle potenze 
a sua immagine, di memoria, 
intelletto e volontà, e di corpo fornito 
dei sensi , ha creato per lui 
il cie lo e la terra 
e tante altre cose tutte 
per amor dell'uomo; 
acciocché servano all'uomo, 
e l'uomo l'ami per gratitudine 
di tanti doni. 
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~=-· G s. Ugo, s. l rene 

i! 2 V s. Francesco di Paola 
i,' 3 S s. Riccardo, vescovo 

!·: 4 D Pasqua di Risurrezione 
' S l dell'Angelo, s. Vincenzo Ferrer 

i.'! 
6 M . 06.04.1726 Nascita di S. Gerardo ~ ~ 

s. Dtogene 
,! 7 M s. Giovanni Battista de la Salle l't 

:n 8 G s. Alberto, s. Dionigi 

j 9 V s. Maria di Cleofe 

j i!' 1 O S s. Ezechiele, profeta 

ii 11 D Il di Pasqua, s. Stanislao, vescovo 

1 2 l s. Giulio, papa 

13 M s. Martino, papa 

14 M ss. Abbondio e Procolo il 
, ~ 15 G s. Annibale martire 
':[i 16 v Messoperibenefolloriebaciodello ~ 

S. lamberto Reliquia di s. Gerardo 

1 7 S s. Aniceto, papa 

n: 18 D Ili di Pasqua, s. Galdino vescovo 

'r 1 9 l s. Emma 

20M s. Sara 
21 M 21.04.t994S.G.è dichioroto Potronodella ~~ 

' 
s. Anselmo vescovo Basilica ta 

22 G ss. Solero e Caio 

2 3 V s. Giorgio 

2 4 S s. Fedele 
2 5 D Giorna ta deg li ammalati ~ 

IV di Pasqua, s. Marco 

26 l B.V. del Buon Consiglio 

27 M s. Zita 

2 8 M s. Valeria, s. Pietro Chanel ® 
29 G s. Caterina da Siena 

30 V s. Pio V, papa 

h 

: 

l:i 

Dalla «Pratica di amare Gesù Cristo» 
di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Ma Iddio non é stato contento 
di donarci tutte queste belle creature. 
Egli per cattivarsi tutto il nostro amore 
é giunto a donarci tutto se stesso. 
L'Eterno Padre é giunto a darci 
il suo medesimo ed unico Figlio. 
Vedendo che noi eravamo 
tutti morti e privi della sua grazia 
per causa del peccato, che fece? 
Per l'amor immenso, anzi, 
come scrive l'Apostolo, 
pel troppo amore che ci portava, 
mandò il Figlio diletto 
a soddisfare per noi, 
e così renderei quella vita 
che il peccato ci aveva tolta. 
E dandoci il Fi lgio 
(non perdonando al Figlio 
per perdonare a noi), 
insieme col Fi lgio 
ci ha donato ogn bene: 
la sua grazia, il suo amore 
e il paradiso; poiché tutti 
questi beni sono certamente 
minori del Filgio: 
«Egli che non ha risparmiato 
il proprio Figlio , 
ma lo ha dato per tutti noi , 
come non ci donerà ogni cosa 
insieme con lui? >> (Rm 8, 32). 



vescovo 

e Giacomo 

4 M s. Ciriaco 

5 M s. Pellegrin o, s. !rene 

6 G s. Domenico Savio, s. Giuditta (i 

7 V s. Felicito 

s. Desiderato vescovo 

L 
15.05. 1749 · Ing resso di S. Gerardo in Congregazione 

s. Pasquale Baylon 

s. Vittorio 

s. Rito da Cascia 

Pentecoste, s. Desiderio vescovo 

B. V. Ausi liatrice 

s. Emilio 

s. Massimino vescovo 

Dalle «Meditazioni sulla Passione» 
di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

"Da chi mai i Santi hanno preso animo e fortezza a sopportare le per­
secuzioni, i tormenti e le morti, se non dalle pene del Crocifisso? Chi 
potrà non amarlo, vedendolo morire fra tanti dolori e disprezzi, per ot­
tenere il nostro amore? Un devoto solitario pregava Dio di insegnar­
gli cosa potesse fare per amarlo perfettamente. Gli rivelò il Signore, 
che per giungere al suo perfetto amore bisogna meditare spesso la 
sua Passione. Se lo faremo, resteremo ammaestrati a temere il pec­
cato ed infiammati ad amare un Dio così amante, vedendo in quelle 
piaghe la malizia del peccato che ha ridotto un Dio a soffrire una 
morte così amara per soddisfare alla divina giustizia e l'amore che ci 
ha palesato il Salvatore nel voler tanto patire per farci capi re quanto 
egli ci amava" . 



08.06.1877 - Decreto dello eroicità delle vi~u di S. G. 

s. Medordo 

9 M ss. Efrem e Primo 

t O G s. Asterio vescovo, s. Dio no 

t t V Sacro Cuore di Gesù, s. Bornobo, o . 

t 2 S Cuore lmmocoloto di Mario 

t 3 D Xl del s. Antonio di Podovo 

t 4 s. El 

t 5 M s. Vito 

t 6 M 
M""' ~eri benelollori e bacio dello Reliquia 

s. Aureliano vescovo 

2 2 M s. Poolino do Nolo 

2 3 M s. Giovanni do Motero 

2 4 G Notivitò di S. Giovanni B. 

Dalle «Meditazioni sulla Passione» 
di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Diceva S. Agostino 
che vale più una sola lacrima sparsa meditando 
sulla Passione di Cristo, 
che un pellegrinaggio 
sino a Gerusalemme 
ed un anno di digiuno 
a pane ed acqua. 
Sì, il nostro amante Salvatore 
ha patito tanto affinché vi pensassimo, 
poiché pensandovi non è possibile 
non infiammarsi del divino amore. 
Gesù da pochi è amato, 
perché pochi sono quelli 
che considerano le pene 
che ha patito per noi; 
ma chi le considera spesso, 
non può vivere senza Gesù. 
Si sentirà talmente stringere 
dal suo amore che 
non gli sarà possibile resistere 
a non amare un Dio così innamorato 
che tanto ha patito per farsi amare. 
S. Francesco piangeva 
nel meditare le sofferenze 
di Gesù Cristo. 
Una volta mentre lacrimava 
gli venne chiesto 
che problema avesse, 
egli rispose che piangeva 
per i dolori e gli affronti 
dati al Signore 
e si dispiaceva nel vedere 
gli uomini ingrati 
che non l'amano 
e non lo pensano. 
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~;;;' t G s. Teoboldo eremita 

2 V Modonno delle Grozie 

3 S s. Tommoso. apostolo 

' ~ 4 D XIV del T. Or .• s. El iso bello di Port. \f 
5 L s. Antonio M. Zocco rio 

' 6 M s. Morio Goretti 

7 M ss. Apollonia e Eddo, s. Claudio 
.', 8 G s. Priscillo 

,, 9 V s. Veronico Giuliani 

~ · ~: t O S ss. Rufina e Secondo 

li,,' l l D 'IN del T. Ord .. s. Benedetto abate fi 
f''t2 L s. Guolberto abote 

13 M s. Enrico 

l;' t 4 M s. Camillo De lellis 

t 5 G s. Bonoventuro t 6 V Messo per i benefollori e bacio dello Reliquia 
B. V. M. del M. Carmelo -·.; t 7 S 16.07.17~1 - S. 6erordoemelte i voli di Povertà, 

''' S. AleSSIO Co~ilò e Obbedienza _ 

:'' t 8 D Santissimo Redentore. s. Federico 1J 
t 9 L s. Arsenio 

20M s.Eiio 

2 t M s. lorenzo do Brindisi 

22 G s. Morio Moddoleno 

23 V s. Brigida. religioso 

2 4 S s. Cristi no vergine 

2 S D XVII del T. Ord., s. Giacomo apostolo 

26 L ss. Gioacchino e Anno ® 
2 7 M s. Celestino l 

1 2 8 M s. Nozorio morti re 

29 G ss. Morto e Morio 

30 V s. Pier Crisologo 

3t S s. Ignazio di loyolo 

l l'c Dalla «Theologia moralis>> di sant'Alfonso Maria de' Uguori 

Il confessore non può accontentarsi di una santità che si limiti al sem­
plice stato di grazia, ma dev'essere ricolmo di carità, mansuetudine 
e prudenza. Grazie a tali virtù, il confessore potrà farsi ministro della 
carità divina, esercitando i non facili compiti di padre, medico, dottore 
e giudice. Come padre, egli accoglierà i penitenti con sincero amore , 
manifestando a quanti hanno maggiormente peccato una compren­
sione ancora più grande, e li accomiaterà, poi, con parole pervase di 
misericordia, per incoraggiarli a riprendere il cammino della vita cri­
stiana. Come medico, dovrà diagnosticare con prudenza le radici del 
male e indicare al penitente l'opportuna terapia, grazie alla quale 
poter vivere in modo conforme alla dignità e alla responsab ilità di 
persona creata a immagine di Dio. Come dottore, egli cercherà di co­
noscere a fondo la legge di Dio, approfondendone i vari aspetti con 
lo studio della teologia morale, in modo da non fornire al penitente 
delle opinioni personali, ma quanto il magistero della Chiesa autenti­
camente insegna. Come giudice, infine, praticherà l'equità. Occorre 
che il sacerdote giudichi sempre secondo verità e non secondo le ap­
parenze, preoccupandosi comunque di far comprendere al penitente 
che nel cuore paterno di Dio c'è un posto anche per lui. 



D XVIII del T. 0., s. Alfonso M. deUguori \il 

2 L s. Eusebio di Vercelli 

3 M s. lidia di Filippi 

4 M s. Giovanni Maria Vianney 

5 G Dedic. basilico S. M. M. 

6 V Tra~igurazione del Signore 

7 S s. Gaetano do Thiene 

8 D XIX del Tempo Ord., s. Domenico 

9 L s. Teresa Benedetto 

t O M s. lorenzo 

t 9 G s. Giovanni Eudes 

20 V s. Bernardo, abate 

2 t S s. Pio X, popo 

2 D XXI del T. 0., B. V. Mario Regina 

23 L s. Roso do limo 

2 4 M s. Bartolomeo 

2 5 M B. MEDODIO DOMENICO TRCKA c.ss.r. \il 

26 G s. Alessandro m. 

2 7 V ss. Monica e Cesario 

2 8 S s. Agostino 

29 D XXII del T. Ord., Martirio di s. Giov. B. 

30 L s. Teclo 

3 t M s. Aristide 

Dalle «Opere Ascetiche» di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Il Paradiso di Dio è il cuore dell'uomo. Dio vi ama? Amatelo. Prende­
te l'abitudine di parlargli da solo a solo, familiarmente, e con confi­
denza ed amore, come ad un vostro amico, il più caro che avete e 
che più v'ama. E s'è grande errore, come si è detto, il trattare con Dio 
con diffidenza ( ... ) maggior errore sarà il pensare che il conversare 
con Dio non sia che di noia e d'amarezza. No, non è vero: perché la 
sua compagnia non dà amarezza, né dolore la sua convivenza (Sap. 
VIli, 16). Chiedetelo a coloro che l'amano con vero amore, e vi diran­
no che nelle pene della loro vita non trovano altro maggiore e vero 
sollievo, che nel conversare amorosamente con Dio. Trattate con lui 
dei vostri affari, dei vostri progetti, delle vostre pene, dei vostri timori, 
e di tutto quello che vi appartiene. Fatelo soprattutto, come ho detto, 
con confidenza e col cuore aperto, perché Dio non suoi parlare 
all'anima che non gli parla; poiché non essendo abituata a trattare 
con lui , poco intenderà la sua voce quando le parlerà. 



rr, t M s. Egidio abate 1) 

L) 2 G s. Elpidio 
'! l ··, .. 3 V s. Gregorio M, s. Marino 

l 4 S s. Rosolia vergine 

5 D XXIU del T. 0., Festa dì S. Gerardo ~ i 
:. 6 L s. Umberto, s. Petronio 

~ i : 7 M s. Regina 
::. 8 M Nativitò della Beata Vergine • l• 9 G s. Sergio papa i l • 

t'i: t O V s. Nicola da Tolentino 

·:t t S ss. Proto e Giacinto 

;! i} t 2 D XXIV del T. O., ss. Nome di Mario 

l ::: t3 L s. Giovanni Crisostomo 

~:~ t4 M Esaltazione della santa Croce 

[:!· t5 M Beata Vergine Addolorata (f 
:r t6 G MeSS<lpe:ibenelolloriebaciodelloRe liquio 
~ ; . ss. Cornello e C. 

~· t 7 V s. lldegarde 

t8 S s. Giuseppe da C. 

t g D XXV del Tempo Ord., s. Gennaro 

20 L s. Eustachio 

2t M s.Matteo 

22 M s. Maurizio martire 

2 3 G s. Pio da Pietrelcina ® 
24 V s.Tecla 

2 S S s. Aurelia vergine 

2 6 D XXVI del T. 0., B. Gnsp or~ Sto Hggossinqef \l 
2 7 L s. Vincenzo de Paoli 

2 8 M s. Venceslao 

29 M ss. Michele, Gabriele, Raffaele 

30 G s. Girolamo 

[: 

'~ 

«Visita a Maria» di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Santissima Vergine Immacolata e Madre mia Maria, io, il più misera­
bile di tutti i peccatori, ricorro oggi a Te, Madre del mio Signore, 
Regina del mondo, Avvocata, Speranza e Rifugio dei peccatori. Ti 
venero, grande Regina, e Ti ringrazio di tutti i doni che mi hai conces­
so finora, specialmente di avermi liberato dall'inferno che ho tante 
volte meritato. Ti amo, Signora amabilissima, e per l'amore che ho 
per Te prometto di volerti sempre servire e fare quanto posso affin­
ché anche gli altri Ti amino. Ripongo in Te tutte le mie speranze, la 
mia salvezza. O Madre di Misericordia, accettami come tuo servo, 
accoglimi sotto il tuo manto e, poiché sei tanto potente in Dio liberami 
da tutte le tentazioni, oppure ottienimi la forza di vincerle fino alla 
morte. A Te chiedo il vero amore a Gesù Cristo e da Te spero di otte­
nere l'aiuto necessario per morire santamente. Madre mia, per il tuo 
amore a Dio Ti prego di aiutarmi sempre, ma particolarmente nell'ulti­
mo momento della mia vita non !asciarmi finché non mi vedrai salvo 
in Cielo a benedirti, a cantare le tue misericordie per l'eternità. Amen. 



s. Teresa di Gesù B. 

ss. Angeli Custodi 

XXVII del T. 0., s. Fausto 

4 L s. Francesco 

5 M BEATO FRANCESCO SEElOS 

6 M s. Bruno abate 

7 G 
lnitionoYenoperlo fesladiS.Gerardo 

B.V. Maria del Rosario 

s. Gi usti na 

ss. Dionigi e Compagni 

XXVIII del T. Ord., s. Daniele martire 

s. Firmino 

l 2 M s. Serofino 

t 3 M s. Edoardo re 

t 4 G s. éallisto l 

t 5 V 
Yegliodellronsiloeoffertodell'olio 

s. Teresa d'Avilo 

1 6 S S. G'ERA1R~01,MAIELLA110 
Reliquio 

2 3 S s. Giovanni da Capistrano ® 
2 4 D X'/J. del T. Ord., s. Antonio M. Cloret 

2 5 L s. Giuseppe Moscati 

26 M s. Evaristo 

2 7 M s. Fiorenzo vescovo 

2 8 G ss. Simone e Giuda 

s. Remigio 

s. Germano vescovo \f 
X'/J.I del T. Ord ., s. Qu inti no, s. luci Ila 

Dalle «Glorie di Maria» di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Se Gesù è re dell'universo, anche Maria è regina dell'universo. «Co­
stituita Regina, con pieno diritto possiede il regno del Figlio». Maria 
è dunque regina. Ma sappia ognuno, per comune consolazione, che 
è una regina dolce, clemente, incline al bene di noi miseri . Perciò la 
santa Chiesa vuole che in questa preghiera noi la salutiamo e la 
chiamiamo Regina della misericordia. Maria dichiarò a santa Brigida 
di essere madre non solo dei giusti e degli innocenti, ma anche dei 
peccatori , purché si vogliano emendare. Quando un peccatore che 
vuole emendarsi si getta ai piedi di questa buona madre di misericor­
dia, la trova pronta ad abbracciarlo e ad aiutarlo più di quanto fareb­
be ogni altra madre. Madre dei peccatori che vogliono convertirsi , 
Maria non può non compatirli, anzi pare che senta come propri i mali 
dei suoi poveri figli. 



-- "" 

:: ~,~ L Tutti i Santi 

<: 2 M Commemorazione dei defunti 

:[ 3 M s.Silvio 

' 4 G s. Corio Borromeo 
' 

i• 5 V s. Zocco rio 

i 6 S s. leonardo obote fi 
1 D XXXII del I Ord., s. Emesto ohote 

~ ' 8 L s. Goffredo vescovo 
1!, 9 M Dedic. Basi lico loteronense 

1 O M s. leone Mogno 

1 1 G s. Morti no di Tours 

1 2 V s. Renoto 

1 3 S s. Diego 1) 

1 4 D XXXIII del I 0., s. Gicrcond.a vescovo 

t 5 L s. Alberto Mogno 16M Messoper i benefottoriebociodelloReliquio 
s. Geltrude -

t 7 M s. Elisobetto d'Ungheria 

1 8 G Ded. Basilico ss. Pietro e Poolo 

1 9 V s. Fausto 

20 S s. Benigno vescovo 

~ 1 D trista Re, Presentaziane B.V. Moria ® 

22 L s. Cecilia, vergine e martire 

2 3 M s. Clemente l 

i 2 4 M s. Flora, s. Colombano 

2 5 G s. Coterino d'Aiessondrio 

26 V s. Corrodo vescovo 

2 7 S s. M ossimo vescovo 

2 8 D l di Avvento, s. Caterina Lobouré (f 

29 L s. Soturnino vescovo 

3 O M s. An d reo apostolo 

' 
•• 

Dalle <<Glorie di Maria» di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Senza umiltà, non vi può essere alcun'altra virtù in un'anima. Come 
fu la prima e più perfetta discepola di Gesù Cristo in tutte le virtù, così 
Maria lo fu anche nell'umiltà, per cui meritò di essere esaltata sopra 
tutte le creature. Maria ebbe sempre un così basso concetto di se 
stessa, non già perché si stimasse peccatrice, in quanto l'umiltà è 
verità, e Maria sapeva di non aver mai offeso Dio. Ma, alla luce più 
grande che aveva per conoscere l'infinita bontà del suo Dio, cono­
sceva meglio la sua piccolezza. Maria si turbò nel sentirsi lodare 
dall'angelo Gabriele e quando santa Elisabetta le disse: «Benedetta 
tu fra le donne .. . A che debbo che la Madre del mio Signore venga a 
me?» (Le 1 ), la Vergine , attribuendo quella lode a Dio, rispose con 
l'umile cantico: «L'anima mia magnifica il Signore». Come se dices­
se: Elisabetta, tu lodi me, ma io lodo il Signore a cui solo è dovuto 
l'onore. Tu ammiri che io venga a te; io ammiro la divina bontà: «il 
mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore». Tu mi lodi perché ho credu­
to; io lodo il mio Dio che ha voluto esaltare il mio niente: «perché ha 
considerato la bassezza della sua serva» (Le 1 ,46-48) . 



t M s. Eli io vescovo 

2 G s. Bibiana ver i ne 

3 V s. Francesco Saverio 

4 S s. Barbara, s. Giovanni damasceno 

5 D Il di Avvento, s. Giulio martire 

6 L s. Nicola di Bori 

7 M s. Ambrogio vesc. 

8 M Immacolato Concezione B.V.M. 

9 G s. Siro vescovo 

t O V Beato Vergine di loreto 

t 2 D Ili di Avvento, s. Giovanna De Chantol 

1 3 L s. lucio 

t 5 M s. Valeriano vescovo 

t6G Messo peribenelollori 
S. Albina ebociodello Reliquio _ 

l 7 V s. lauoro 

1 8 S s. Graziano 

t 9 D IV di Avvento, s. Fausto, s. Dario 

20 L s. liberato, s. Mocario 

2 t M s. Pietro Conisio 

22 M s. Francesca Cabrini 

23 G s. Giovanni da Kety, sacerdote 

2 4 V s. Delfino 

2 S Natale del Si nore 

26 D s. Stefano 

2 7 L s. Giovanni apostolo 

2 8 M ss. Innocenti 

29 M s. Tommoso Becket 

30 G s. Davide, re e profeta 

3 t V s. Silvestro l. papa 

Dalla «Novena del santo Natale» 
di sant'Alfonso Maria de' Liguori 

Molti Cristiani sogliano per lungo tempo avanti preparare nelle loro 
case il presepio,3 per rappresentare la nascita di Gesù Cristo; ma 
pochi son quelli che pensano a preparare i loro cuori, affinché possa 
nascervi in essi e riposarvi Gesù bambino. Ma tra questi pochi vo­
gliamo essere ancora noi , acciocché ancora noi siam fatti degni di re­
stare accesi da questo felice fuoco , che rende l'anime contente in 
questa terra e beate nel cielo. Consideriamo in questo giorno che il 
Verbo Eterno appunto a questo fine da Dio si fece uomo, per infiam­
marci del suo divino amore. Venne dunque Dio a cercare l'uomo per­
duto, ed acciocché l'uomo conoscesse meglio l'amore che questo 
Dio gl i portava, e si rendesse ad amare chi tanto l'amava, volle nella 
prima volta che l'avesse avuto a mirare visibile , apparirgli da tenero 
bambino, posto sulle paglie . 



ADOZIONI A DISTANZA 
È una forma di solidarietà che ha per og­
getto il miglioramento della qualità della 

,..--Go0~<-81 vita di bambini e ragazzi dei Paesi in via di 
sviluppo, evitando così che si giunga alla 

,-,., .. 7 .. 'I:!'JII. disgregazione del nucleo familiare.Essa 
~,.... prevede: l'istruzione, l'assistenza sanita­

fa bene 
alla salute 

Il riso è l'alimento base dell'alimentazione malgascia, indispensabile 
sulle loro tavole come la pasta e il pane per noi, ma l'atuale crisi 
mondiale della produzione cereagricola a fatto sì che il prezzo del riso 
sia aumentato del40%, mettendo in crisi la già misera alimentazione dei 
Paesi poveri ,. Con il tuo contributo, possiamo continuare ad alimentare 
i circa 5.500 bambini dei nostri centri e le loro famiglie . 

Fai la tua offerta per 1 00 kg di riso 
ti costa solo € 90 e doni un sorriso 

Puoi rich iedere un'adozione a distanza 
semplicemente inviando un SMS con 
scritto "ADOZIONI" al numero 

sarai contattato dalla nostra Segreteria 
per fornirti tutte le informazioni utili a 
riguardo e - dietro tuo consenso - awierà 
la pratica di adozione a distanza. 

ria e l'alimentazione. L'adozione a distan­
za costa € 186 annui, da scegliere se ver­
sare in rate mensili , trimestrali , semestrali 
o annuali. L'adozione è rinnovabile alla 
scadenza dei dodici mesi. A ciascuno di 
coloro che accettano di fare da "padrino" 
si manderà una foto e la scheda anagrafi­
ca del bambino adottato. 
Per prenotare un'adozione a distanza, in­
viaci una mail al nostro indirizzo di posta 
elettronica e sarai subito contattato dalla 
nostra Segreteria. È possibile inoltrare la 
richiesta anche per telefono: dal lunedì al 
venerdì: dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 

MISSIONI ESTERE 
REDENTORISTE ONLUS 

P.tta S. Alfonso e S. Antonio a 
Tarsia, 12 80135- NAPOLI 
telefono e fax 0815158775 

Conto Corrente Postale: 
15160831 

Codice Fiscale: 94195330637 




